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BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Si ringraziano gli estensori degli articoli, i fotografi R. Mattiussi e F. Spizzamiglio; Se puoi, da’ un’offerta alla tua parrocchia per questo 
notiziario! Grazie! 

 «In una delle grandi visioni riportate nel libro dell’Apocalisse, Giovanni contempla: 
“una moltitudine immensa” di uomini e donne, “avvolti in vesti candide”, che grida-
no, pervasi di gioia: “La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’A-
gnello”. Uno degli anziani, che stavano davanti al trono di Dio e all’Agnello, apre 
questo dialogo con Giovanni stesso: “«Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e 
da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che ven-
gono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide 
nel sangue dell'Agnello»”.  
Sono i discepoli di Gesù che, nel battesimo, hanno ricevuto una veste nuova e l’han-
no conservata candida e splendente fino al loro ingresso, nella Gerusalemme del 
cielo. Veste non di stoffa, ma spirituale. È l’abito delle virtù: della fede, della speran-
za e, specialmente, è l’abito della carità che lo Spirito Santo ha intessuto sulla loro 
persona, rendendoli, così, creature belle e nuove; rivestiti del suo stesso Amore. […] 
I santi, contemplati da Giovanni, hanno dovuto attraversare una “grande tribolazio-
ne” per purificare, nel Sangue di Gesù, la loro veste battesimale e renderla così can-
dida e splendente del suo amore.  
Noi pure, continuiamo a trovarci dentro un’esperienza di tribolazione scatenata 
dal Covid-19, che ci ha colto di sorpresa e ci tiene ancora in allarme. Non si tratta 
della persecuzione o del martirio in cui si imbatterono i primi cristiani ma, ugual-
mente, di una dura prova che, ha sconvolto gli equilibri e le abitudini che ci davano 
sicurezza. Ci siamo trovati ad annaspare, disorientati come in un naufragio. Non è 
stata risparmiata neppure la Chiesa che ha subito, con non poca sofferenza, l’inter-
ruzione brusca di ogni forma di vita comunitaria come mai in passato era succes-
so ...  
Non credo sia esagerato affermare che continuiamo a trovarci dentro “una grande 
tribolazione” che sta mettendo a dura prova la nostra serenità interiore, la sponta-
neità nei rapporti, gli equilibri dentro le famiglie, le garanzie lavorative ed economi-
che, ogni progetto e programma per il futuro. Tutto sembra essere diventato incer-
to, come dovessimo vivere alla giornata. ...  
Stiamo dentro un tempo di tribolazione nel quale Gesù mette alla prova la nostra 
debole fede e vuole scuoterci dal torpore spirituale. Ci mette nella condizione in 
cui si trovarono gli apostoli quando furono salvati da Gesù sul lago in tempesta. Il 
giorno prima erano stati travolti dall’entusiasmo di cinquemila persone per le quali Gesù aveva moltiplicato i cinque pani 
disponibili. Era stato facile a quel punto seguirlo e affidarsi a Lui. Ma nella notte della tempesta in alto mare, tutto sembrava 
perduto e la riva era umanamente irraggiungibile. Si sentivano abbandonati da Gesù dentro una barca troppo fragile per 
reggere a quella bufera. Ma Lui continuava a vegliare su di loro e metteva a dura prova la loro fede. 
Questa pandemia è simile ad una tormenta che fa scricchiolare i nostri punti di riferimento, le nostre sicurezze. Dentro di 
essa sento che Gesù mi sta chiedendo, come a Pietro, di rinnovare la fede in Lui, pur se appare più difficile trovare la sua 
mano cui aggrapparmi.  
Secondo l’espressione dell’Apocalisse, Egli mi invita a lavare la veste del mio battesimo nel suo sangue; a ripulire la mia fede 
da tiepidezze e compromessi, a risvegliare la speranza dal sonno di false sicurezze e, specialmente, a scrostare il mio cuo-
re dal pigro egoismo perché pulsi invece del suo amore.  
Con la pandemia Gesù, però, sta mettendo a prova non solo la mia fede personale ma anche la vita e l’opera pastorale della 
Chiesa. Che cosa lo Spirito Santo sta dicendo alla Chiesa attraverso questa prova, prolungata ed estenuante? Ancora una 
volta trovo risposta nelle parole dell’Apocalisse sopra citate.  
Lo Spirito ci sta scuotendo per indurci ad abbandonare il criterio del “si è sempre fatto così”.  Ci dice che il primo passo non 
è tornare a programmare secondo i criteri passati ma purificare e trasformare la nostra mentalità e, di conseguenza, la no-
stra azione ecclesiale. Anche la nostra pastorale va “lavata nel sangue dell’Agnello”. Le nostre comunità devono, con pas-
sione inedita, ritrovare Colui che è effettivamente il “Centro” della loro vita e dei loro interessi. Questi non è altro che 
l’Agnello immolato, “Gesù Cristo e Cristo crocifisso”.  
La nostra regola deve tornare ad essere quella che guidava San Paolo quando predicava in una nuova città: “Non sapere 
altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo e Cristo crocifisso”. La nostra missione è additare Gesù, crocifisso e risorto; Egli 
che, spargendo il suo sangue, inonda noi uomini del suo Amore. Di questo Salvatore hanno bisogno gli uomini d’oggi, prova-
ti dalla pandemia, e da spossatezze spirituali e morali ancora più corrosive. Far incontrare Lui è l’“Essenziale” della missio-
ne della Chiesa. Se la prova della pandemia ci aiuterà a purificare la nostra azione pastorale ponendo al centro questo 
“Essenziale”, allora la sofferenza che essa ha arrecato si rivelerà, oso dirlo, provvidenziale» .          
                                                                                                                              Andrea Bruno Mazzocato, Arcivescovo  

     Cari parrocchiani, quest’anno la 
mia riflessione natalizia la colgo dalla 
Lettera pastorale che il nostro Arcive-
scovo ha appena scritto alle nostre 
Comunità. Desidero che essa entri in 
tutte le vostre case, per portare fede, 
speranza e amore.  
Questo è il miglior modo per ridare 
al Natale il giusto significato, in un’e-
poca in cui ormai questa festa è dive-
nuta la “fiera delle renne, degli gno-
mi, delle fate e delle slitte”. Tutto 
ormai, fuorchè la festa della nascita 
del nostro Dio fattosi uomo per noi. 
Si tratta di riscoprire il Natale di Ge-
sù, affinchè il Natale salvi noi, con la 
forza della spiritualità che sgorga dal 
cuore del Vangelo. 
In questo anno di pandemia, a nome 
dei sacerdoti collaboratori e delle 
suore, a tutti voi, auguro un buon 
Natale, meglio se preparato bene dal 
tempo dell’Avvento. Assieme questo, 
anche l’augurio di un buon anno 
2021, vissuto nella luce della fede in 
Gesù, che porta la pace a tutti gli uo-
mini e donne.                 Don Dino 



 

FESTA DELLE FAMIGLIE…  
QUANTA GRAZIA! 

D 
omenica 8 novembre nel Duomo di Va-
riano, oltre alla tradizionale festa in ono-
re di San Leonardo  patrono dei prigio-

nieri al quale è dedicata la chiesetta posta sul Col-
le, si è svolta anche quella dei lustri da 5, 25, 30, 
40, 45, 50 e 55 anni di matrimonio, con la presen-
za di 12 copie di sposi (alle quali vanno aggiunte 
altre due che, non potendo essere presenti fisica-
mente, lo erano almeno spiritualmente).  

A 
l termine della S. Messa presieduta da  
mons. Dino Bressan il Parroco ha letto alle 
copie un brano della Sacra Scrittura: “in 

principio Iddio ha formato l'uomo e la donna e li 
hai uniti in comunione di vita e di amore. Ti ren-
diamo grazie perché hai unito questi sposi nel vin-

colo Santo ad immagine di unione di Cristo con la chiesa. Guardali o Signore con occhio di predilezione e come 
districarsi tra le gioie e le prove della vita, ravviva in loro la grazia del patto nunziale. Accresci l'amore e l'armonia 

dello spirito perché assieme 
ai loro figli godano sempre 
della tua benedizione per Cri-
sto nostro signore. Amen”.  
 

I 
nfine, il Parroco ha im-
partito la benedizione a 
tutti gli sposi presenti 

perché continuino a mante-
nere fede agli impegni presi 
davanti al Signore nel giorno 
del matrimonio ed ha offerto 
alle mogli un vaso di ciclamini 
e ai mariti un librettino con la 
vita dell'ultimo Beato fatto da 
Papa Francesco: Carlo Acutis, 
un ragazzo di 15 anni per ren-
dere giovani i loro matrimoni. 
Nella foto a lato, le coppie 
presenti. 

Amos D’Antoni 

   2 

Vita    di     comunità 

ERIK SANNA e ARIANNA PONTONI 5 

GASPARE BONANNO e SILVIA CHIABAI 25 

GIULIANO ZERMANO e MARIA ANGELA COSSIO 30 

NELVIS GANASSIN e NORMA TROMBINI  40 

GIORGIO ANDRIOLI e PIERINA PANIGUTTI 40 

CARLO SILLANI e LOREDANA TELL 45 

RENZO MATTIUSSI e TIZIANA PASCOLO 45 

GIOVANNI ZUCCATO e LOREDANA BEARZOTTI 45 

AMOS D’ANTONI e MIRELLA ZANINI 50 

PERANGELO RIVA e ANNALINA PAGANI 50 

DELVIS MORATTI e BENVENUTA SINICCO 50 

GIUSEPPE RIVA e ADRIANA MAZZOLO 50 

GIANNI D’ODORICO e GIANNINA ZORZI  55 

GIANCARLO PONTONI e GIANNA ZUCCATO 55 



SPIETANT NADÂL 
 

P 
assade sante Luzie si cjalave aromai a Nadâl che pai cristians no je altre fieste plui biele. In spiete dal 

Nadâl si smirave a mancjativis di sioretât e preparâsi cun grande devozion a la ricorence plui mae-

stose dal an. Ator ator si sintive un aiar speciâl, e jere une gjonde coletive che ti incjocave. L’Avent si 

sierave cul novenari, in glesie i fedêi si davin adun par cjantâ il Missus e partecipâ ai rituâi de litur-

gjie. Ta la vilie, il dopo misdì, su lis primis ombris al vignive inpiât il nadalin, e cheste operazion e jere afidade 

al plui vecjo de famee. Piât e distudât plui voltis parcè che al veve di durâ fin ta Epifanie. Il nadalin al è il sim-

bul de vitorie de lûs sul scûr. La novene e cominave cu la Messe di miezegnot, o Madins, che e vignive cele-

brade cun solenitât e insiorade cu lis tradizions locâls. Prin di lâ a Messe la int a passave la sere in famee cun 

contis, preieris, une cjançon e cene di magri par podê fâ la comunion. Finide la funzion in glesie si tornave a 

cjase o intes ostariis e si mangjave tripis, si beveve vin blanc, brût e vin brulè, par rioiâsi dal frêt patît in glesie 

o dulinvie. Si, e jere criure, ma i cûrs a jerin une vore cjalts. Al dì di vuê pôcs a partecipin ai Madins, invezit si 

fasin tantis ligriis e pins.                                                                                                                          Delvis Moratti 
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CASTAGNATA ALLA SCUOLA PARROCCHIALE DELL’INFANZIA 

N onostante la situazione pandemica che stiamo vivendo, ri-
spettando le normative ministeriali in continua evoluzione re-

lative al Covid-19,  proseguono con grande entusiasmo le molteplici 
attività, all’interno della nostra scuola. Giovedì 5 novembre 2020,  in 
mattinata, si è svolta la tanto attesa festa delle castagne.  La cuoca 
Elisabetta le ha cucinate al forno e i bambini, la maestra Alessia e la 
cara Nadia sono usciti in cortile al sole di una splendida giornata 
d’autunno e tra canti e tanta felicità le hanno sbucciate e poi man-
giate. Il tutto accompagnato da uno squisito succo di mela. Que-
st’anno non abbiamo potuto invitare i genitori, i nonni e gli amici 
ma nonostante ciò, le nostre risate e l’allegria hanno creato un cli-
ma sereno e una iniziativa ben riuscita.  La nostra scuola è presenza 
“viva” sul territorio e grazie al “nuovo indirizzo musicale” continua a crescere. La musica svolge un ruolo fonda-
mentale nella vita del bambino che grazie ad essa sviluppa capacità di introspezione, di comprensione e di comu-
nicazione, rafforzando l’attitudine di alimentare la propria immaginazione e la propria creatività. La possibilità di 

praticare la musica nella 
ricca gamma di attività e 
gioco che essa offre, ma 
anche l’immergersi in un 
ambiente sonoro signifi-
cativo e stimolante co-
me il nostro, arricchisce 
il percorso di crescita e 
permette di valorizzare i 
potenziali dell’innata 
musicalità appartenente 
a ciascuno di noi. L’am-
biente famigliare che si 
respira ogni giorno all’in-
terno della nostra scuola  
è un dono prezioso che 
riteniamo di fondamen-
tale importanza per la 
crescita dei nostri adora-
ti bambini.               
                 Le maestre 



U 
n anno di pandemia e se ci guardiamo allo specchio a 
stento ci riconosciamo! Limitati in tutto ed ovunque, il 
tempo ci è trascorso senza che ne avessimo cognizione. 
La nostra percezione dello spazio e del tempo, così di-

stanziati e mascherati, si sta sempre più allontanando dalla realtà 
in favore di un mondo virtuale. In questi dieci mesi abbiamo as-
sorbito,  numeri e cifre  decimali, percentuali e diagrammi con 
tutti i colori dell’arcobaleno, studi, previsioni, promesse e minac-
ce, virologi e tuttologi e fai da te, aspettando ansiosamente ag-
giornamenti quotidiani da telegiornali e Facebook.  

I 
n questo opprimente e tetro contesto vorrei portare una nota 
di colore chiaro, come fosse una goccia di rugiada  ristoratri-
ce, attingendo ai bei ricordi del passato per ricordare una per-
sona che tristemente ci ha lasciato nei primi mesi di Covid-19. 

Questa notizia, che forse ai più sarà sfuggita, è la  scomparsa di 
Tarcisio Mondini. Ma facciamo un passo indietro e torniamo al 
febbraio del ‘69 quando, accompagnato dalle credenziali di illustri 
canonici curiali quali Mons. Di  Benedetto e Mons. Canciani, veniva nominato Pievano di Variano don Tarcisio 
Mondini, originario di Castions di Strada.  

G 
li anni a cavallo del 1970 per la Chiesa Cattolica furono un periodo storico di forte transizione, i cosid-
detti “anni forti dell’ecumenismo” si era infatti da poco concluso il Concilio Vaticano II. Sull’Italia soffia-
va il forte vento della contestazione sessantottina e nelle strade furoreggiavano imperiosi gli slogan ” la 
fantasia al potere!” e “l’obbedienza non è più una virtù!”. In quegli anni i giovani per trovare lavoro do-

vevano avere almeno una tessera del...Milan, della...Juve , dell’...Inter. In questo contesto il prete Tarcisio, in li-
nea con il Concilio, si inserì nella comunità con un fare ”forte ed innovativo” in special modo in ambito giovanile. 
S’impegnò a trasmettere ai varianesi il concetto di CHIESA  come COMUNITA’ CRISTIANA, composta di preti e lai-
ci, abbandonando  il vecchio cliché di chiesa intesa come pura gerarchia ecclesiastica. Ricordo bene che si canta-
va così; ”l’apostolato dei laici è una gran bella cosa, ma prima la morosa e dopo il sior plevan, perché non m’ami 
più?” Ora alcune cartoline.  

V 
arò il Consiglio Pastorale Varianese composto da ben quattro commissioni: assistenziale, pastorale, li-
turgica ed economica cui partecipavano ben trentadue persone che rappresentavano in modo equo 
tutte le componenti della popolazione. Indisse un referendum paesano il cui quesito era: Asilo SI /NO e 
nonostante il voto sfavorevole si prodigò per la costruzione dell’attuale scuola materna. Incoraggiava la  

partecipazione comunitaria alle assemblee paesane, indette frequentemente, trasformandole di fatto in 
“assembramenti”  vivaci. Fu proprio in una di queste che si prese la decisione di trasferire il sito dei festeggia-
menti del Luglio Varianese sul Colle di S. Leonardo.  Una foto a margine: il pievano Mondini, per sollecitare l’iter 
burocratico di alcune pratiche dormienti di compaesani,  si prese 2 giorni di “vacanza” per andare personalmente 
a Roma, con la sua scassatissima  Fiat 850, negli impenetrabili uffici del Ministero della Difesa.  

D 
urante il suo mandato molte altre iniziative di carattere liturgico, economico, pastorale e socio-
assistenziale furono improntate secondo una visione comunitaria cercando di svecchiare un paese un 
po’ arrugginito dai tempi. Purtroppo dopo solo qualche anno ci lasciò esterrefatti con la sua decisione 
di lasciare l’abito talare e di ritornare allo stato laicale. Dopo una  pausa di riflessione in Terra Santa si 

trasferì in Svizzera come operaio in una fabbrica metalmeccanica e poi ritornare in Friuli definitivamente a lavo-
rare  presso la direzione sindacale della CISL pordenonese distinguendosi  per l’impegno e la particolare sensibili-
tà verso tutti i lavoratori.  

O 
rmai sono passati cinquant’anni tra alterne vicissitudini, alcune belle, altre drammatiche, il bilancio lo 
lasciamo anche stavolta ai posteri, ma un doveroso omaggio, un cristiano ricordo, una preghiera, un 
grazie lo dobbiamo al pievano di Variano dei primi anni ‘70. Operaio Mondini Tarcisio, quando l’Arcive-
scovo di Udine impose le mani sul tuo capo e ti consacrò dicendoti: “tu es sacerdos in aeternum secun-

dum ordinem...” sapevi benissimo che quella era una solenne e molto impegnativa promessa ma, come in pre-
messa, il concetto di ”aeternum” non rientra nei confini di spazio e di tempo che il nostro cervello/cuore riesce a 
catalogare.  
Per me  e spero per molti altri di noi, sei e resterai  DON  TARCISIO  MONDINI. 
                                                                                                                                                       Giuliano Zermano                      
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Camminiamo ins ieme  

Il grandissimo dono  
della Prima Comunione, 

nell’anno speciale del 
Covid-19. 

1° gruppo, Sabato 17 ottobre, ore 18.30 
Annalisa BIANCHI di Blessano 
Mattia BISUTTI di Villaorba  
Alice CASOLINO di Basagliapenta 
Matilda CECCONI di Vissandone 
Alessandro COCCOLO di Basiliano 
Isabella DEL SORBO di Blessano  
Nicolò FORABOSCHI di Orgnano 
Camilla MODOTTO di Basagliapenta  
Francesco PASIANOTTO di Basiliano 
Riccardo PONTISSO di Villaorba  
Sara RUGGIERI di Basiliano 
Alex TABACCHI di Beano 
Maya TESTA di Variano  

2° gruppo, Domenica 18 ottobre, ore 9.30 
Laura CAUTERO di Variano 
Maria Elena COLONELLO di Variano  
Nicola DE MAGISTRA di Villaorba 
Francesco DI FANT di Variano  
Nicolò FIUME di Basiliano 
Thomas GALINDO di Variano  
Gabriele MASCHERIN di Basiliano 
Diego OGBEBOR di Variano  
Ginevra SABINOT di Basagliapenta  
Michelle ZANIER di Basagliapenta  

 
3° gruppo, Domenica 18 ottobre, ore 11.15 

Elena ARABELLA di Basiliano 
Tommaso BEARZI di Vissandone  
Riccardo CHITTARO di Basiliano 
Tommaso CHITTARO di Basiliano 
Martina CIMINO di Basiliano 
Riccardo DAMONE di Variano  
Riccardo FELICE di Basiliano 
Charlotte LORENZON di Basiliano 
Luca MADILE di Vissandone  
Christian MODOLO  di Villaorba 
Alessia PALMISANO di Basiliano 
Alessandra PUZZOLI di Villaorba  
Leonardo ZANOLIN di Blessano 
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Dopo il rinvio, causato dal 
lockdown di marzo scorso 
(fissata per l’8 marzo), final-
mente, sabato 26 settembre 
2020, alle 18.30, nel Duomo 
di Variano, Mons. Arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato ha 
conferito la S. Cresima a:  

   Bearzi  Alex 
   Bettuzzi   Asja 
   Carnelutti Stefano 
   Chiariello   Sara 
   Desiatti Francesca 
   Di Lenarda   Luca 
   Fabris   Luigi 
   Feruglio   Linda 
   Giovanelli Manuel 
   Liberale   Sara 
   Nawiesniak Carolina 
   Nobile Matteo 
   Novello Nicola 
   Spangaro Carlotta 

Il 22-24/11/2020 , si è svolto ad Assisi un grande simposio internazionale di giova-
ni economisti, per “ricostruire” una nuova economia mondiale. L’incontro è stato 
promosso da Papa Francesco. Ecco il “MESSAGGIO FINALE DA ASSISI”: 
 

                     A nome dei giovani e dei poveri della Terra, chiediamo che: 
1. Le grandi potenze mondiali e le grandi istituzioni economico – finanzia-
rie rallentino la loro corsa per lasciare respirare la Terra. Il Covid ci ha fatto rallen-
tare, senza averlo scelto; 
2. Venga attivata una comunione mondiale delle tecnologie più avanzate perché 
anche nei Paesi a basso reddito si possano realizzare produzioni sostenibili; si superi 
la povertà energetica per realizzare la giustizia climatica; 
3. Il tema della custodia dei beni comuni sia posto al centro delle agende dei go-
verni e degli insegnamenti nelle scuole, università, business school di tutto il mon-
do; 
4. Mai più si usino le ideologie economiche per offendere e scartare i poveri, gli 
ammalati, le minoranze e svantaggiati di ogni tipo, perché il primo aiuto alla loro 
indigenza è il rispetto e la stima delle loro persone: la povertà non è maledizione, è 
solo sventura, e responsabilità di chi povero non è; 
5. Che il diritto al lavoro dignitoso per tutti, i diritti della famiglia e tutti i diritti 
umani vengano rispettati nella vita di ogni azienda, per ciascuna lavoratrice e cia-
scun lavoratore, garantiti dalle politiche sociali di ogni Paese e riconosciuti a livello 
mondiale con una carta condivisa che scoraggi scelte aziendali dovute al solo pro-
fitto e basate sullo sfruttamento dei minori e dei più svantaggiati 
6. Vengano immediatamente aboliti i paradisi fiscali in tutto il mondo: un nuovo 
patto fiscale sarà la prima risposta al mondo post-Covid; 
7. Si dia vita a nuove istituzioni finanziarie mondiali e si riformino, in senso demo-
cratico e inclusivo, quelle esistenti perché aiutino il mondo a risollevarsi dalle po-
vertà, dagli squilibri prodotti dalla pandemia; si premi e si incoraggi la finanza soste-
nibile ed etica, e si scoraggi con apposita tassazione la finanza altamente speculati-
va; 
8. Le imprese e le banche, soprattutto le grandi e globalizzate, introducano un 
comitato etico indipendente nella loro governance con veto in materia di ambien-
te, giustizia e impatto sui più poveri; 
9. Le istituzioni nazionali e internazionali prevedano premi a sostegno degli im-
prenditori innovatori nell’ambito della sostenibilità ambientale, sociale, spirituale e, non ultima, manageriale perché solo 
ripensando la gestione delle persone sarà possibile una sostenibilità globale dell’economia; 
10. Gli Stati, le grandi imprese e le istituzioni internazionali si prendano cura di una istruzione di qualità, perché il capitale 
umano è il primo capitale di ogni umanesimo; 
11. Le organizzazioni economiche e le istituzioni civili non si diano pace finché le lavoratrici non abbiano le stesse opportu-
nità dei lavoratori, perché imprese e luoghi di lavoro senza una adeguata presenza del talento femminile non sono luoghi 
pienamente e autenticamente umani e felici; 
12. Chiediamo infine l’impegno di tutti perché si avvicini il tempo profetizzato da Isaia: “Forgeranno le loro spade in vome-
ri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell’arte della 
guerra” (Is 2, 4). Noi giovani non tolleriamo più che si sottraggono risorse alla scuola, alla sanità, al nostro presente e futu-
ro per costruire armi e per alimentare le guerre necessarie a venderle. Vorremmo raccontare ai nostri figli che il mondo in 
guerra è finito per sempre. 

La lettera del Parroco 
ai cresimandi 

 

Carissimo/a                               
  oggi, nel Duomo di San Giovanni 
Battista a Variano hai ricevuto la pie-
nezza dello Spirito Santo nella cele-
brazione della Santa Cresima, presie-
duta dal nostro Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato.  
Conserva nel tuo cuore i Doni santi 
che ti sono stati dati, la gioia di questo 
giorno e il calore di questa celebrazio-
ne. 
Ti auguro di vivere la tua fede con 
gioia, e di essere di esempio ai tuoi 
coetanei, che spesso cercano dei mo-
delli di vita da imitare. 
Non cercare un modello minimo di 
vita cristiana ma un livello alto, sull’e-
sempio di altri cristiani che prima di 
te, non si sono lasciati influenzare dal-
la società, rinnegando o vergognando-
si di Cristo e della Chiesa cattolica. 
Partecipa sempre alle celebrazioni 
della tua comunità cristiana; sii impe-
gnato nella tua parrocchia; vivi la tua 
fede cristiana in ogni ambiente per 
difendere e diffondere il Vangelo.  
E ti supplico, non dimenticarti mai dei 
più poveri. Mandi.                                                
                      Il tuo parroco, don Dino 

Hanno completato la loro Iniziazione cristiana  
con il Sacramento della Confermazione 
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Lo sapevi? L’oratorio sta sotto 
la protezione di tre santi patro-
ni o protettori dei nostri ragaz-
zi e giovani: san Giovanni Bo-
sco, la beata Chiara Luce Bada-
no e da qualche settimana dal  

BEATO CARLO ACUTIS 
Nella foto accanto, ecco la so-
lenne celebrazione, svoltasi 
sabato 10 ottobre 2020, nella 
Basilica “superiore” di San 
Francesco in Assisi, in cui egli 
viene proclamato “Beato”. 
Si intravvedono i vescovi con-
celebranti, rivolti verso la sua 
immagine, appena è stato tolto 
il drappo che ricopre il suo vol-
to. Tutti girati verso la santità 
di un ragazzo di quindici anni, 
che ha amato Gesù, l’Eucaristia 
e la Chiesa tutta.  
Al beato Carlo e agli altri due 
santi patroni dell’Oratorio, affi-
diamo tutti i nostri bambini, 
ragazzi e giovani, affinchè ap-
prendano da essi la gioia di vi-
vere, l’amore a Gesù e alla 
Chiesa. 
 

Nelle foto sotto: Carlo in gita tra i 
monti dell’Umbria. E l’urna con il 
suo corpo incorrotto. 

LA FESTA DEL PERDONO       
Sabato, 10 ottobre 2020, quarantacinque bambini delle no-
stre sette parrocchie si sono ritrovati nel Duomo di Variano, 
per celebrare la loro Prima Confessione. È stato un pomerig-
gio molto significativo, non solo per i bambini e le loro fami-
glie, ma per l’intera Comunità; un segno di fede e di speranza 
in questo tempo di restrizioni anti Covid; una testimonianza 
forte per assicurare tutti noi, che Dio Padre non ci abbando-

na e continua a guidare la nostra storia con Misericordia. 
Questa celebrazione avrebbe dovuto svolgersi nel mese di 
maggio, poi, causa il lochdown, gli incontri di catechismo 
sono stati sospesi. Così, per non privare i bambini della gioia 
del Perdono di Dio, il nostro parroco don Dino, dopo aver 
consultato le famiglie, in accordo con i catechisti, il 31 agosto 
ha riaperto il catechismo per i ragazzi in preparazione alla 
prima Confessione e alla prima Comunione. 
I bambini sono stati divisi in gruppi di quindici e i locali dell’o-

ratorio sono stati 
preparati in modo 
da svolgere tutto 
in sicurezza, se-
condo le norme 
richieste. 
È stato un periodo 
di Grazia anche 
per noi catechi-
ste. Abbiamo in-
contrato dei bam-
bini motivati, feli-
ci di trovarsi insie-
me anche nel ri-
spetto delle di-
stanze. Abbiamo 
imparato, grazie a 
questi piccoli, che 
lo Spirito ci prece-
de sempre; a noi 
spetta solo il com-
pito di far prende-
re consapevolezza 
di quanto Dio ci 
ami, così come 
siamo. Sr Fabrizia 
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 D a Domenica 25 ottobre stiamo provando ad usare il 

nuovo Messale Romano per la celebrazione eucaristi-
ca. Dall’ultima edizione del 1983 era necessario ristamparlo 
e integrarlo con alcune novità e modifiche riguardo la lingua 
italiana. In particolare, sono state ritoccate alcune preghiere 
per renderle più comprensibili. I nostri vescovi italiani ora ce 
lo affidano, perché la nostra comunità preghi, partecipi, can-
ti e lodi il Signore Gesù. Per questo motivo, è stato prepara-
to un foglietto a due colori che troviamo ogni domenica in 
chiesa, sui banchi. 

  
Cristo è sempre presente nella sua Chiesa. Ma lo è in modo 
speciale nelle azioni liturgiche. Egli è presente nel sacrificio 
della Messa; è presente nella persona del ministro che cele-
bra; soprattutto, Cristo è presente sotto le specie eucaristi-
che del pane e del vino consacrati. Per questo dobbiamo 
porre la massima cura per celebrare bene la S. Messa, per-
ché è Cristo Gesù che celebra in noi, per noi e con noi. 
Dunque, quando celebriamo, Cristo è presente con il suo 
Spirito nei sacramenti, al punto che quando uno battezza è 
Cristo stesso che battezza. È presente nella sua parola, così è 
lui che parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura. 

Cristo è presente quando la Chiesa lo prega e lo loda.  
Egli ci ha ricordato che «Dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 18,20). Ecco perchè 
la santa liturgia è considerata come l'esercizio della funzione 
sacerdotale di Gesù Cristo. E noi, siamo il popolo sacerdota-
le, che offre a Dio le offerte della nostra vita, per il Sacrificio 
di Cristo. 
Per questo motivo la Chiesa pone ogni cura perché i cristiani 
partecipino attivamente nell’ascolto della Parola di Dio, pre-
gando e rispondendo attivamente, nell’adorazione e nel nu-
trimento del santissimo pane consacrato dell’Eucaristia. Non 
possiamo vivere in modo superficiale la S. Messa, ma sem-
mai in modo partecipe, convinto e attivo. 
Ricordiamoci che la liturgia non può essere manomessa a 
nostro piacimento, perché essa è azione di Cristo sommo 
sacerdote. Inoltre, la liturgia esprime la nostra appartenenza 
alla chiesa cattolica. Tant’è vero che altri cattolici la celebra-
no diversamente, perché essi appartengono ad un altro rito 
liturgico cattolico, o ad un’altra confessione cristiana. Nessu-
no può pertanto togliere, tagliare o aggiungere a proprio 
piacimento le parti della Messa. 
Da Domenica 29 novembre 2020 il nuovo Messale diviene 
normativo per tutta la chiesa italiana. Impariamo a cogliere 
le sue novità come un’occasione per meglio comprendere il 
mistero del Dio che si è fatto uomo per salvarci tutti.  

LE NOVITÀ PRINCIPALI DELLA MESSA CHE INTERESSANO DI PIÙ IL POPOLO DI DIO 
il “Confesso a Dio onnipotente” ha 
l’aggiunta di “fratelli e sorelle” per due 
volte. 
il “Kyrie, eleison”: diviene risposta 
normale al posto del Signore, pietà nel-
la terza forma dell’atto penitenziale.  
l’inizio del Gloria: “Gloria a Dio 
nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini, amati dal Signore”, secondo il 
testo biblico di Luca 2, 14. Durante il 
Gloria si resta sempre in piedi, tranne 
che il sacerdote si sieda (nel caso si can-
ti un gloria solenne e prolungato). 
Diviene normativo alzarsi in piedi per 
la preghiera, al termine della Presenta-
zione dei doni dopo il “Pregate fratel-
li…” e prima dell’Orazione sulle Offerte.  
Il Padre nostro  ha 2 varianti, secondo 
il testo evangelico di Matteo 6, 12-13: “Dacci oggi il nostro pane quotidia-
no, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri de-
bitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male”. «Si pos-

sono tenere aperte le braccia». 
Non si può cantare un canto durante lo scambio della pace. 
Al momento della comunione, è cambiato l’invito rivolto dal 

sacerdote: “Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i pec-
cati del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello”; a cui 
segue la solita tradizionale e nota risposta del popolo: “O Si-
gnore, non sono degno…”. 

Appena ricevuta la S. Comunione non si facciano altre pre-
ghiere o avvisi o discorsi, ama si preghi. Solo dopo l’Orazione 
dopo la comunione, è possibile leggere gli avvisi della comu-
nità. 

Un Ministro Straordinario della Comunione, se deve portare 
la Comunione ai malati la domenica, la riceve direttamente 
dal sacerdote che la prende dalla mensa dell’altare e gliela 
consegna.  

Questo è il testo della preghiera che useremo 
nella S. Messa e in tutti gli altri momenti di 
preghiera personale e comunitaria. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santi-
ficato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo co-
sì in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 
rimetti a noi i nostri debiti come anche 
noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 
non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male.  
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La Chiesa cattolica ci chiede: 
-di compiere la genuflessione quando entriamo 
ed usciamo dalla chiesa, per adorare la presen-
za del Signore nel Santissimo Sacramento 
(custodito nel Tabernacolo); 
 

-durante la Messa, di compiere l’inchino quan-
do si passa davanti all’altare o all’ambone della 
Parola di Dio;  
 

-durante la Messa, di compiere l’inchino , du-
rante il Credo quando si proclama il mistero 
dell’incarnazione (“e per opera dello Spirito San-
to si è incarnato nel seno della Vergine Maria e 
si é fatto uomo”; 
 

-durante la Messa, di compiere l’inchino, quan-
do ci si accosta a ricevere la S. Comunione, da-
vanti al sacerdote;  
 

-di rimanere in ginocchio durante tutta la con-
sacrazione e di alzarsi dopo la risposta 
“Annunciamo la tua morte, Signore, proclamia-
mo la tua risurrezione, nell'attesa della tua ve-
nuta”. 

ABBIAMO DIMENTICATO ALCUNI ATTEGGIAMENTI DURANTE LA S. MESSA 

-Nel presentare l’ostia consacrata, 
il sacerdote dice: Il Corpo di Cristo.  
Chi riceve la comunione deve sem-
pre rispondere a voce alta: Amen. 
    

-Normalmente, si riceve la comu-
nione in bocca (stendendo bene la 
lingua). 
 

-Chi desidera riceverla sul palmo, 
deve presentare la mano sinistra 
ben aperta (sostenuta dalla mano 
destra). Per ricevere la Comunio-
ne, non ci si presenta con una ma-
no concava, nè con le dita a pin-
zetta, ma ben aperta (stesa). 
  

-Subito dopo aver ricevuto la co-
munione sul palmo aperto, ci si 
sposta leggermente a lato della 
fila e si fa la comunione con devo-
zione davanti all’altare, e non cam-
minando con il pane consacrato in 
mano.  
-Si ritorna al posto per pregare.    

Genuflessione 

 

 
 

Inchino  

    

 

12 APRILE 2020: PASQUA DI RISURREZIONE  
 

È stata davvero una Pasqua “stranissima” a cau-
sa del lockdown. Le celebrazioni della Settimana 
Santa - per tutte le dodici parrocchie della 
“Collaborazione pastorale”- si sono svolte solo 
nella chiesa di Basiliano, e trasmesse nelle case 
dal canale video youtube CP Variano. 
I sacerdoti e i diaconi si sono riuniti insieme per 
vivere il mistero della passione, morte e risurre-
zione di Gesù, assieme ad un esiguo numero di 
cristiani, che svolgevano qualche servizio duran-
te le celebrazioni. Sono state celebrate con so-
lennità e con tante fede, ma… purtroppo erano 
assenti le comunità vive dei fedeli. Che brutta 
cosa non sentir cantare e pregare il Popolo di 
Dio. 
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UNA VIA CRUCIS  
PER LA COLLABORAZIONE PASTORALE 

 

Il 18 settembre, alle ore 20.30, sulla collina di Variano, si è 
celebrata una Via Crucis, speciale, in sostituzione delle mancate 
celebrazioni del periodo quaresimale e del tempo di passione, 
causa lockdown. 
Una serata bella, di fine estate che ha visto radunate attorno 
alla croce di Gesù, alcune centinaia di persone, tra cui famiglie 
con bambini, alpini, scout, giovani cresimandi. Davvero tanta 
partecipazione nonostante le limitazioni anti-Covid. Quello che 
conta è esserci, ciascuno con la propria luce, nel desiderio di 
sconfiggere non solo la notte che ci avvolge esternamente, ma 
soprattutto quella che ci opprime dentro. 
Come è stata preparata questa Via Crucis? Già nella seconda 

metà di agosto, la celebrazione preparata dai rappresentanti delle dodici parrocchie della “Collaborazione pastorale” di 
Variano, perché l’iniziativa fosse condivisa nelle singole comunità. Nella prima settimana di settembre, quindi, ogni  gruppo 
si è ritrovato nella propria Chiesa parrocchiale per un incontro di ascolto e di riflessione, per una rilettura del periodo di 
lockdown vissuto personalmente, in famiglia. Si trattava di cogliere insieme  gli atteggiamenti nuovi per una rinascita per-
sonale e comunitaria.  
Il brano della tempesta sul lago tratta dal  vangelo di Marco, con il commento indimenticabile fatto da Papa Francesco, il 27 
marzo scorso, in una Piazza di San Pietro vuota.  Ne è nata una condivisione semplice e ricca, non solo delle paure vissute, 
ma anche dell’opportunità offerta per un ripensamento serio sulla fede, sulle cose che  contano nella vita, sulla qualità del-
le relazioni. Tutti i contributi sono stati poi raccolti e utilizzati per commentare la stazione della Via Crucis assegnata ad 
ogni parrocchia. In questo modo, le nostre passioni sono state illuminate e hanno ritrovato senso nella grande passione di 
Cristo, ripercorsa insieme, sentendo visivamente la solidarietà di Dio, con ciascuno e con l’intera umanità. La  lunga e com-
posta processione è terminata davanti alla Chiesetta di San Leonardo. Qui la Via Crucis si è conclusa  con la supplica alla 
Madonna delle Grazie.   
Quindi, con la solenne benedizione arricchita dall’Indulgenzia plenaria donata dal Papa, l’assemblea si è sciolta in silenzio 
per non disturbare la preghiera di adorazione che si è 
prolungata davanti a Gesù Eucaristia, esposto sull’alta-
re della chiesetta. Molti infatti si sono fermati per tro-
vare, nel silenzio, la forza di riprendere il cammino  
nella quotidianità, conservando nel cuore la bellezza 
della celebrazione vissuta.  
                             I Delegati della CP di Variano 

A suor Albertina e suor Antonietta 
Anche quest’anno c’è stato un cambio nella comunità 
religiosa delle Figlie di Maria Immacolata. Questa vol-
ta è toccato a suor Albertina, che stava tra noi da no-
ve anni. 
L’abbiamo salutata domenica 30 agosto scorso, prima 
della sua partenza per la nuova destinazione: il centro 
città di Padova. Abbiamo ricordato con gratitudine il 
suo servizio educativo tra i bambini (specialmente 
nella preparazione alla Prima Confessione), tra i bimbi 
della Scuola dell’Infanzia di Basiliano, e soprattutto 
tra i malati e gli anziani delle nostre sette parrocchie. 
A Suor Antonietta, che giunge tra noi, diamo il benve-
nuto caloroso e le auguriamo di inserirsi fra noi sen-
tendosi accolta come tra fratelli e sorelle che deside-
rano crescere nella fede, nella speranza e nell’amore. 
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ORATORIO ESTIVO 2020: Avanti tutta. Nonostante le difficoltà di ogni genere!  
Il mese di giugno è dedicato ogni anno ai grandi preparativi 
dell’oratorio. Per una buona metà è stato invece dedicato 
alla riflessione amletica “fare o non fare l’oratorio”? Alla 
fine ha prevalso il sì. Prima timoroso, poi gioioso... 
Speso un tempo lunghissimo per le pratiche burocratiche 
richieste; individuate le modalità per dare l’avvio; raccolte 
le iscrizioni; individuate le modalità di suddivisione dei grup-
pi; incontrati gli animatori e i genitori; programmata la for-
mazione necessaria all’oratorio… e finalmente si parte. 
-Dal 22 al 27 giugno: una settimana intensa di formazione 
spirituale, umana, medico-legale, didattica… per gli anima-
tori. 
-Il 29 giugno: parte l’oratorio estivo. Quattro settimane con 
modalità nuove… Tutto in sicurezza e nel rispetto delle re-
gole vigenti… sono presenti circa 60 ragazzi. Grazie a Dio: 
tutto bene. 
Tanto che… il parroco prolunga di altre due settimane l’ora-
torio, anche se con tempi ridotti rispetto ai soliti. 
Sabato 8 agosto: primo giorno di riposo per tutti… 

Quest’anno le gite a piedi e in bici sono state la nostra salvezza 

A Barbana, l’unica gita fuori porta, che ci siamo potuti permettere 
Ma con gli animatori, alcune giterelle in più ce le siamo concesse 

 

 

Scuole dell’Infanzia paritarie di 

Basiliano, Variano e Vissandone 

A lle porte dell’inizio dell’anno scolastico 2020/2021, 
ecco di nuovo insieme i presidenti e il personale di 

tutte e tre le scuole dell’infanzia di Basiliano, Variano e 
Vissandone. E’ il due settembre e con grande emozione, 
dopo la difficile chiusura dei nostri servizi educativi a 
febbraio, si è pronti per ripartire, per ritrovarsi e per 
prepararsi al meglio nell’accoglienza dei 120 bambini 
totali e delle loro famiglie.   

E d ecco allora che in un soleggiato pomeriggio, sia-
mo partiti alla scoperta della complessità storica e 

culturale di Cividale, centro vivace e protagonista di mo-
menti salienti della storia della nostra regione visitando 
il Museo Cristiano.  

C i siamo spostati poi al Santuario della B.V. di Ca-
stelmonte dove don Dino ha celebrato la S. Mes-

sa affidando tutti i bambini, il personale e le famiglie alla 
Madonna. Un’occasione unica per arricchirci reciproca-
mente dal confronto, dalla condivisione di esperienze 
diverse, certi che ciascuno di noi nel suo essere fare 
educativo, rappresenta una tessera preziosa e necessa-
ria per la crescita dei bambini che ci vengono affidati.  
                                                           Valentina Molaro 
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N el mese di luglio, per 4 giovedì sera, presso il cortile 
dell’oratorio di Basiliano si sono tenuti alcuni incontri di 

formazione molto coinvolgenti, che hanno registrato una 
grande affluenza di persone di tutte le età interessate a co-
noscere e ad approfondire alcuni aspetti importanti della 
cultura attuale, della storia anti-
ca e della testimonianza dei cri-
stiani nella società contempora-
nea. 

I l professor Gigli, Neurologo 
presso l’Ospedale di Udine, ci 

ha parlato di genetica come stru-
mento a doppia valenza: fantasti-
co e tremendo, perchè può esse-
re una strada per curare, ma an-
che motivo per individuare ed 
eliminare il “diverso”, ci ha pre-
sentato la figura di Jean Louis 
Lejeune, pediatra e genetista francese, che nel 1958 scoprì la 
causa della sindrome di Down e, coerente con i valori cristia-
ni che ha sempre professato, ha  affermato con coraggio la 

sua posizione in difesa della vita. 
Egli era solito sostenere che 
«Ogni essere umano è una perso-
na» cioè il vivente creato a imma-
gine del suo Creatore. Lejeune è 
un “Servo di Dio” e per lui è stata 
aperta la causa di beatificazione. 

I l secondo incontro Don Fabio 
Filiputti ci ha parlato della figu-

ra del giovane Carlo Acutis, pro-
tettore di internet, nato a Londra 
nel 1991 visse fin da giovanissimo 
alla luce del Vangelo, attento ai 

problemi delle persone che gli stavano accanto, cercava di 
aiutarle concretamente, usava, seppur da autodidatta le 
nuove tecnologie, infatti amava molto progettare programmi 
al computer e divertirsi con i videogiochi. Fu colpito da una 
forma di leucemia fulminante e visse questa esperienza co-
me una prova, morì nel 2006, ad appena quindici anni. Il 10 
ottobre di quest’anno Carlo Acutis è stato beatificato ad As-
sisi. 

L ’archeologa Elena Braidotti ci ha incantati con una splen-
dida lezione su Aquileia antica, dove la nuova religione, 

il cristianesimo, attecchì per mezzo di una lenta ed antichis-
sima predicazione già nel I-II sec., la vita cristiana in Aquileia, 
infatti, divenne viva e matura perchè legata all’ortodossia 
del Credo. Il pieno sviluppo della Chiesa aquileiese si ebbe 
con il vescovo Teodoro tra il 308 e il 319 e per primo se-

dette, dopo l’editto di Costantino del 313, sulla cattedra epi-
scopale di Aquileia. Ci ha spiegato che fonti antiche riporta-
no i nomi dei martiri della città, che sembra possano essere 
stati i quattro vescovi che precedettero Teodoro, assieme ai 
loro diaconi.  
Aquileia fu una città molto ricca anche dal punto di vista cul-
turale che si sviluppò nei circoli religiosi tanto da affermare 
l’origine apostolica della propria missione ecclesiastica dal 
momento che la tradizione sostiene che il primo vescovo di 
Aquileia, Ermagora, sia stato scelto direttamente da San 
Marco che fondò la supremazia della chiesa aquileiese con 
l’assunzione del titolo di “Patriarca“. 

I nfine il professor Dino Boffo giornalista ed ex direttore di 
Avvenire e di Tv 2000 ci ha illustrato la figura di Vittorio 

Bachelet una grande personalità del Novecento italiano, egli 
fu giurista e politico di spicco, fu professore all’Università “La 
Sapienza”, fu eletto Vice presidente del Consiglio Superiore 
della Magistratura ed esponente della Democrazia Cristiana. 
Visse la fede cristiana in modo molto concreto perché era 
convinto della forza del Vangelo posto al centro della pro-

pria vita tanto da diventare Pre-
sidente, a soli trentotto anni, 
dell’Azione Cattolica.  
Bachelet era convinto fosse 
possibile ricomporre le divisioni 
attraverso il dialogo interpre-
tando così il senso più alto della 
convivenza. In sintesi,  
Il suo assassinio da parte delle 
Brigate Rosse il 12 febbraio 
1980 ha provocato in tutti, oltre 
che nel mondo cattolico, rifles-
sioni profonde sul senso della 
vita, egli fu ucciso perché inter-

pretava il senso più autentico della nostra Repubblica: un 
profondo senso della comunità e dello Stato.  
                                                                        Chiara Savorgnan 
 

M i ha colpito in particolare la figura di Jerome Lejeune, 
dottore genetista e scopritore della causa della sindro-

me di Down. Questo dottore francese oltre ad essere un 
grande scienziato è stato importantissimo per la sua opera a 
favore del rispetto della vita tanto da ispirare i movimenti 
pro-life in tutto il mondo. Egli non si piegò all’incedere della 

cultura imperante dello scarto, venendo in molti 
casi boicottato dai suoi stessi colleghi, ed agì sem-
pre a favore dei più deboli. Per questo motivo egli 
è stato proclamato servo di Dio dalla Chiesa catto-
lica. La causa di beatificazione di Lejeune è comin-
ciata nel 2007 e  si è conclusa con una grande fe-
sta l’11 aprile 2012 a Parigi. Durante la funzione 
religiosa una commovente schiera di bambini con 
la sindrome di down vestiti da chierichetti parteci-
pava felice. A questi bimbi, ha  fatto notare il prof. 
Gigli, oggi, in molte nazioni pseudo evolute (es. 
Danimarca) non è concesso di venire al mondo. In 
pratica la diagnosi precoce della malattia non vie-
ne usata per cura ma per selezione della specie. 
Questo dato ha suscitato una questione etica che 
ha scosso le coscienze di noi tutti.  
 

S ono state serate davvero speciali. Un ringraziamento in 
particolare va, oltre che al parroco, ai giovani volontari 

dell’oratorio che hanno permesso di dare vita a queste sera-
te in  sicurezza.                                       
                                                                            Caterina Zorzi 

                     IN ASCOLTO E IN DIALOGO CON I TESTIMONI DELLA FEDE 
Nel cortile dell’oratorio di Basiliano 

 

-Giovedì 2 luglio, PROF. GIANLUIGI GIGLI, “Come vivere la fede e rispettare la vita oggi”. L’esempio di un testimone: J. L. Jerome Ma-
rie Lejeune. 

-Giovedì 9 luglio, DON FABIO FILIPUTTI, “La testimonianza di fede del Protettore di Internet, il giovane Carlo Acutis” . 
 

-Giovedì 16 luglio, DOTT. ELENA BRAIDOTTI, “La testimonianza di fede dei primi cristiani ad Aquileia” . 
 

-Giovedì 23 luglio, PROF. DINO BOFFO “La testimonianza cristiana e civile di Vittorio Bachelet”. 

Prof. Gianluigi Gigli 

Don Fabio Filiputti 

Dott. Elena Braidotti 

Prof. Dino Boffo 
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Di la sù le grande stele 

à volût meti lusôr, 

sul disore di une stale 

che reclame pâs e amôr 

 

No al à sielt un puest di re 

par vignî tra nô in tiere, 

nonostant che il sô podê 

al podeve fale vere 

 

La volût in chest dissen 

fa capî al mont ator, 

che le ricjece e sta sot sen 

la che il cûr al pant amôr 

 

La che le anime si preste 

a doprà il ben sul mâl, 

  otignint vive rispueste   

sui valôrs da la morâl 

 

Se le anime si moreste 

dentri cheste volontât,  

 cjatarà la sù le fieste 

dal porton za spalancât 

 

Dut il rest e je materie 

che no vâl un carantan, 

za intal timp lu pant le storie 

che le ricjece à fat sol dam 

 

Cui vîf fede e umiltât 

come il Verp a lu domande, 

vignarà in ben paiât 

cuant il cuarp al dîs avonde. 

                       Luciano Marinig 

 

CI SIAMO ANCORA 

S 
embra sia 
passata 
una vita 
dalla Gara 

di Briscola in Baita 
del 22 febbraio, è 
stata la migliore di 
sempre, grande 
adesione e risate 
fino a notte fonda. 
Il giorno dopo co-
me da consuetudi-
ne, verso le dieci ci 
siamo ritrovati a 
pulire, ordinare e 
come tradizione a 
bere l’ultimo seguendo l’onda della soddisfazione per la bella serata passa-
ta. Lì seduti vicino al fuoco, una volta esauriti gli aneddoti sulla festa si parla-
va quasi solo del Nuovo Virus Cinese azzardando ipotesi contrastanti sull’e-
voluzione “Murìn ducju”, “Io no crôt”, “Sieraran dut”, “Sa sièrin io voi a pe-
scje”, etc… 
Torno a casa a pranzo, accendo la TV e vedo le immagini della polizia a con-
finare la zona rossa di Vò Euganeo. In Italia si contavano 132 contagi da Co-
vid19. 
Si può dire che quella domenica è stata la partenza ufficiale della catastrofe 
sanitaria, economica e sociale che ci sta colpendo; da lì la vita di tutti ha sca-
lato di un paio di marce. Sono momenti durissimi anche per tutte le attività 
associative come la nostra che corrono il rischio di addormentarsi o scompa-
rire del tutto. 
Quest’anno non c’è stata la tanto attesa adunata a Rimini, la collaborazione 
alle griglie del luglio Varianese, quella al pranzo paesano, la gita annuale, la 
castagnata in baita, quella in asilo e non ci sarà il brodo offerto all’uscita del-
la messa di Natale.  
La buona notizia è che noi ci siamo ancora, il gruppo di Variano è compatto 
e affiatato, pronto a ripartire appena sarà il momento. 
Nella trepida attesa vi auguriamo Tanta Salute e un Felice Natale. 
MANDI Amîs Alpìns Varian.                                                           Espanio Marinig 

Gli Amîs Alpìns hanno partecipato alla grande Via Crucis sulla Collina di Variano,  
svoltasi il 18 settembre 2020 
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PAGNUTTI Leonardo,  

di Cristiano e Manuela Monai, 

battezzato il 21-06-2020 

STELLA Amelia,  
di Damiano e Veronica Latilla,  

battezzata il 05-01-2020 

FASAN Valentino Maria,  
di Stefano e Zuzana  Bacikova,   

battezzato il 06-01-2020 

TONASSO Abramo, di Cristian e Sara Micoli, 

battezzato il 27-09-2020 

HANNO RICEVUTO IL BATTESIMO 
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ALL’ARDITO MORBO 
E dell’ardito morbo 
la sorte vien oscura, 
di lui non c’ é misura 
il danno a procurar 

 

Ma in noi la forza estrema 
a belligerar la morte, 

ognun in propria sorte 
vittoria va cercar 

 

E dentro questo indizio 
cosciente è il sacrificio, 
nel rispettar le regole 
sul morbo a debellar 

 

V’ é tanto, tanto dura 
pugnar nemico infame, 

ma sol le nobil lame 
vittoria andrà premiar 

 

E vittoria sarà data  
ai giusti suoi guerrieri, 

RAGAZZI ANDATE FIERI, 
ITALIANI SIAM D’ONOR 

                                                   Luciano Marinig 

 



ROSSI Graziella, 
di anni 72 

25-02-2020 

FERUGLIO Silvia, 
di anni 97 

12-03-2020 

DEL FORNO Gemma, 
di anni 82 

27-03-2020 

D’ODORICO Maria, 
di anni 87 

26-06-2020 

DEL GUERZO Alda, 
di anni 86 

13-04-2020 

RIPOSANO NEL SIGNORE RISORTO 

PAVAN Giovanna, 
di anni 96 

16-02-2020 

QUARGNOLO Albano, 
di anni 89 

29-02-2020 
 

MOIMAS Erik, 
di anni 50 

17-11-2020 

PONTONI Graziano, 
di anni 85 

06-07-2020 

URBANO Franco, 
di anni 81 

19-09-2020 

ROSSI Alido, 
di anni 81 

13-01-2020 

HANNO CELEBRATO  

IL MATRIMONIO CRISTIANO 
 

Mirko Giustizieri e Samantha Asquini, 

nel Duomo di Variano, 

l’8 agosto 2020. 

Preghiamo anche noi come comunità  

per questa nuova famiglia! 

Vita    di     comunità 
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L’Eterno riposo 

dona a loro, o Signore, 

e splenda ad essi la 

luce perpetua. 

Riposino in pace. 

Amen. 
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CONFESSIONI NATALIZIE 
Vista la situazione pandemica,  

le confessioni per i cristiani adulti 
delle sette parrocchie,  

si svolgeranno  
solo nella chiesa di Basiliano,  

secondo questi orari:  
 

-Lunedì 21 e Martedì 22 dicembre: 
dalle 9.00 alle 11.30. 
-Mercoledì 23 e Giovedì 24: dalle 
9.00 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00. 
 

-QUARTA E QUINTA ELEMENTARE: 
Lunedì 13, alle 17.00; Mercoledì 16, 
alle 15.30; sabato 19, alle 10.30. 
-MEDIE: Sabato 19, alle 17.00 
e Mercoledì 23, alle 15.00. 
-CRESIMANDI E GIOVANI: Mercoledì 
23, alle 17.00. Gesù, vieni ad abitare nelle nostre case, e ridonaci la tua speranza! 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 2020 
 

Alla BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI da deporre nei presepi, i bambini vengono invitati per classi (con invito). 
 

CANTO DELLA NOVENA DI PREPARAZIONE AL S. NATALE 
con  “Missus” e Adorazione eucaristica  

-Da martedì 15 a venerdì 18 dicembre e lunedì 21 e martedì 22 dicembre: ore 17.30, a Basiliano.  
-Inoltre: Martedì 15, ore 18.30 a Orgnano / Mercoledì 16, ore 18.30 a Villaorba / Giovedì 17, ore 18.30 a Basa-
gliapenta / Venerdì 18, ore 18.30 a Blessano / Lunedì 21, ore 18.30 a Variano / Martedì 22, ore 18.30 a Vissando-
ne/ Mercoledì 23, ore 18.30 a Villaorba.  
 
 

SOLENNITÀ DEL NATALE DI GESÙ CRISTO 
-Giovedì 24 dicembre, Messa solenne della Notte della Natività: Orgnano, ore 20.00 / Variano, ore 20.30. 
 
 

-Venerdì 25 dicembre, Messa solenne del Giorno della Natività: Basiliano, ore 11.15 / Basagliapenta, ore 
10.00 / Blessano, ore 11.15 / Orgnano, ore 9.00 / Variano, ore 10.00 / Villaorba, ore 11.15 / Vissandone, ore 
10.00. 
-Venerdì 25 dicembre, solo nella chiesa di Basiliano: ore 18.00, Vesperi solenni di Natale.  
 

S. MESSE NEL TEMPO DI NATALE 
 

-Sabato 26 dicembre, Festa di Santo Stefano, I° martire: Solo a Blessano ore 10.30 (non ci sono altre S. Messe). 
 

-Domenica 27 dicembre, Festa della Santa Famiglia di Nazareth: Basiliano, ore 11.15 / Basagliapenta, ore 10.00, 
con Te Deum / Blessano, ore 11.15, con Te Deum / Orgnano, ore 9.00 / Variano, ore 10.00, con Te Deum / Vil-
laorba, ore 11.15, con Te Deum / Vissandone, ore 10.00, con Te Deum. 
 
-Giovedì 31 dicembre, Ultimo giorno dell’anno: Orgnano, ore 17.30: S. Messa con Te Deum / Basiliano, ore 
18.30: S. Messa, con Te Deum. 
 

-Venerdì 1° gennaio 2021, Solennità di Maria Madre di Dio: Invochiamo lo Spirito Santo sul Nuovo Anno. S.S. 
Messe come a Natale. 
 

-Sabato 2 gennaio, Orgnano, ore 17.30 / Basiliano, ore 18.30.   

-Domenica 3 gennaio, II^ domenica dopo Natale: S.S. Messe come a Natale.  

 
 

-Martedì 5 gennaio, Vigilia dell’Epifania, solo nel Duomo di Variano: ore 15.30, BENEDIZIONE DELL’ACQUA, DEL 
SALE E DEGLI ALIMENTI e BENEDIZIONE DEI BAMBINI (senza la Messa). 
 

-Mercoledì 6 gennaio, Epifania del Signore. Giornata dell’Infanzia missionaria: S.S. Messe come a Natale. 


